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Introduce: Mario Labate 
 

Al tempo di Marco Aurelio, un colto funzionario egiziano, Appiano di Alessandria, 
sentì il bisogno di scrivere per un pubblico orientale una Storia di Roma, in larga 
parte incentrata sulle guerre civili e soprattutto sulla carriera di Augusto. Per il 
periodo successivo alla morte di Cesare (15 marzo 44 a.C.) è la nostra fonte più 
ampia e di gran lunga più completa. La domanda capitale è: come fa questo bravo 
dilettante a conoscere i più riservati dettagli e le situazioni più delicate e segrete di 
cui talvolta il solo Augusto fu testimone? 
 

«Questo ragazzo deve tutto al suo nome» diceva di lui Marco Antonio, che lo 
disprezzava, a torto sottovalutandolo. Però era vero, e Augusto ne era talmente 
consapevole da affrettarsi a promuovere, non appena gli fu possibile, la 
divinizzazione di Giulio Cesare, padre suo adottivo, come caposaldo del suo 
potere.  Il capolavoro di Augusto è stato imporre l’immagine di sé come vero e 
coerente erede e continuatore dell’opera di Cesare, ormai divinizzato, mentre in 
realtà la trasformava, se non nel suo contrario, certo in altro. Divus Iulius e 
mummia di Lenin nel mausoleo sulla Piazza Rossa sono fenomeni che si 
richiamano l’un l’altro. Quella di Augusto è la tipica parabola del potere scaturito 
da una rivoluzione e approdato a una forma originale di restaurazione: ragion per 
cui, nel concilio degli dei immaginato dall’imperatore Giuliano, Augusto viene 
apostrofato come ‘camaleonte’. Questo libro recupera, attraverso fonti greche solo 
parzialmente esplorate, pagine cruciali dell’Autobiografia di Augusto, abilmente 
apologetica, scritta nel 25 a.C., quando egli aveva ormai definitivamente 
consolidato il suo potere monocratico, pur nella raffinata finzione di aver 
restaurato la repubblica. 
 

“Ottaviano, figlio adottivo di Cesare: è lui l’Augusto, già divo in vita, l’imperatore che 
fonda la sua egemonia facendo credere di restaurare la Repubblica. Di questa raffinata 
finzione, della strategia di Augusto nel costruire il potere simulando di rinunciarvi, 
eliminando avversari e giocando d’astuzia, Luciano Canfora svela l’ordito nel suo ultimo 
libro e rivela quale inganno nasconde la maschera del potere” 
(Giovanni Brizzi, Corriere, 20.3.15) 
 

Luciano Canfora è professore emerito dell’Università di Bari. Dirige i "Quaderni di storia" e 
collabora con il "Corriere della Sera". È autore di molte opere più volte ristampate e molte delle 
quali tradotte nelle principali lingue tra le quali ricordiamo, La democrazia storia di un’ ideologia 
(2004), Il papiro di Artemidoro (2008), La storia falsa (2008), La biblioteca scomparsa (2009), Il 
viaggio di Artemidoro (2010)  
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